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Diaconato 
permanente

Domenica 20 febbraio, nella Cat-
tedrale di S. Pietro a Bologna, Marco 
Viaggi riceverà dal Cardinale Carlo 
Caffarra, il Ministero Ordinato del 
Diaconato.

Forse non tutti sono consapevoli 
della sua importanza nella vita del-
la Chiesa: esporlo con semplicità e 
brevità è lo scopo di queste righe. Il 
Diaconato è nato col Cristianesimo: 
Gesù Cristo è il Servo di Jahvè “il fi-
glio dell’uomo che non è venuto per 
essere servito, ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto per molti” (Mc 
10,45).

Gli Atti degli Apostoli ci riferiscono 
come i Dodici affidarono ai Discepoli 
la scelta di sette uomini per “il ser-
vizio delle mense” per essere più di-
sponibili alla preghiera e al ministero 
della Parola. Nella prima Lettera di 
San Paolo a Timoteo (3,8 - 13), l’apo-
stolo detta alcune regole di vita del 
Diacono “perchè coloro che avranno 
ben servito si acquisteranno un grado 
onorifico e una grande sicurezza nel-
la fede in Gesù Cristo”. Dopo i primi 
secoli, la presenza del Diacono andò 
praticamente scomparendo, perchè 
nella Chiesa emergevano solo le figure 
del Vescovo e del Presbitero. Il Con-
cilio Vaticano II ha riportato il Dia-
conato alla sua iniziale Vocazione in 
una Chiesa ove si cerca di valorizzare 
maggiormente tutte le componenti del 
ministero, ordinato e istituito. 

u

Il presepe costituisce una familiare e 
quanto mai espressiva rappresenta-
zione del Natale. È un elemento della 
nostra cultura e dell’arte, ma soprat-
tutto un segno di fede in Dio, che a 
Betlemme è venuto “ad abitare in 
mezzo a noi” (Gv.1,14). 
Il Presepe rappresentato in San Loren-
zo, da un gruppo ormai collaudato di 
parrocchiani, ha attribuito importanza 
al valore di segni e di simboli concre-
ti, come la luce, il buio, i pastori e la 
Sacra Famiglia posta al centro della 
scena, innalzata verso il cielo. L’acqua 
che abbiamo visto sgorgare, ha sigil-
lato l’importanza del Battesimo che 
porta a nuova vita, ci libera dal pecca-
to originale, ci fa dono della vita nuova 
nello Spirito Santo, ci fa entrare, come 
figli di Dio, nella Chiesa e infonde in 
noi le virtù proprie del Cristiano. 
La grandissima attenzione e cura del 
particolare, ci ricorda che il Signore è 
il “Dio del particolare” per eccellenza, 
non ci ama astrattamente ma nella 

nostra singolarità; Dio Signore crea e 
ama ogni creatura facendone il pro-
prio Universo. Ogni elemento rappre-
sentato, era assolutamente in armonia 
l’uno con l’altro e anche il pastore con 
le braccia alzate, espressione di sor-
presa e paura, corre dal Bambinello 
portando in dono solo il suo stupore, e 
Maria, che stringe tra le braccia Gesù 
bambino, ferma e silenziosa è testi-
mone di un grande mistero. Giuseppe 
e Maria, novelli genitori, sono chia-
mati a formare una nuova famiglia, la 
SACRA FAMIGLIA, ci invitano a salire 
quella gradinata che rappresenta la 
fatica del Credere, la ricerca della Ve-
rità, la ricerca della fede, il passaggio 
dal buio alla Luce, Luce che ci viene 
donata con la nascita di Gesù. 
Un ringraziamento particolare a tutti 
coloro che hanno collaborato alla rea-
lizzazione del Presepe, fatto con amo-
re e con spirito di collaborazione.

Una mamma

Il presepe in San Lorenzo
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u Afferma la costituzione dog-
mastica sulla Chiesa: 

29. In un grado inferiore della 
gerarchia stanno i diaconi, ai qua-
li sono imposte le mani “non per il 
sacerdozio, ma per il servizio” (74). 
Infatti sostenuti dalla grazia sacra-
mentale, nel servizio (diaconia) 
della liturgia, della parola e della 
carità sono al servizio del popolo di 
Dio, in comunione col vescono e il 
suo presbitero. Appartiene al diaco-
no, conforme gli sarà stato assegna-
to dalla competente autorità, ammi-
nistrare solennemente il battesimo, 
conservare e distribuire l’eucare-
stia, in nome della Chiesa assistere 
e benedire il matrimonio, portare 
il viatico ai moribondi, leggere la 
Sacra scrittura ai fedeli, istruire ed 
esortare il popolo, presiedere al cul-
to e alla preghiera dei fedeli, ammi-

L’Associazione culturale “Senza Confini” allestisce or-
mai da alcuni anni una mostra presepiale nella chiesa di 
Sant’Agata; durante l’ultimo Natale ha presentato il pre-
sepe di Marchi e Bressan. Gli autori riprendono un’anti-

ca tradizione del presepe, che risale a molti 
secoli fa, quando le famiglie contadine, che 
abitavano in cascine vicine, si riunivano nel 
periodo che precede il Natale, per allestire un 
grande presepe, espressione dell’operosità e 
della fede di tutta la comunità. 
I materiali usati erano poveri, quelli che si 
trovavano nelle campagne, e le figure inta-
gliate nel legno erano spesso ispirazione per 
fantastiche storie, raccontate ai bambini rac-
colti davanti al presepe. L’opera di Marche 

e di Bressan esce tuttavia dalla tradizione domestica, 
con figure di legno di pino a grandezza naturale, che ri-
voluzionano la tradizione presepiale, attribuendo a San 
Giuseppe un ruolo da interprete: è lui, infatti, che tiene 
in braccio il bambino, mentre il grande angelo sopra il 
portale annuncia l’evento non solo ai pastori, che sono 
all’interno della chiesa, ma a tutta la comunità. 
Scrive M. Schulz, l’artista che ha curato l’allestimento 
del presepe: “...prendendo spunto dalla bellezza del ma-
teriale “povero” ma allo stesso tempo prezioso del legno 
delle figure, ho deciso di onorare la semplicità ed esal-
tare la povertà che esprime il messaggio della rappre-
sentazione francescana, da cui ha origine il presepe... 
Ecco perché come elementi dell’allestimento ho scelto 
materiali essenziali ...e soprattutto la luce”.

nistrare i sacramentali, presidere al 
rito del funerale e della sepoltura. 
Dediti alla opere di carità e di as-
sistenza, i diaconi si ricordino del 
monito del Beato Policarpo: “siano 
misericordiosi, attivi, e camminino 
nella verità del Signore, il quale si è 
fatto il servo di tutti” (75).

Il Diacono, col dono dello Spiri-
to ricevuto nel Sacramento dell’Or-
dine, è chiamato soprattutto nel 
servizio della Liturgia, della Pa-
rola, della Carità: anello di con-
giunzione tra l’ambito del sacro e 
la vita vissuta dell’uomo nel mon-
do del lavoro, della famiglia, della 
scuola, della politica.

Ai nostri tre Diaconi: buon ser-
vizio nella Vigna del Signore.

  Il Parroco, 
P. Floriano Zanarini

Il presepe dell’associazione culturale “Senza Confini”
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Prima di tutto Marco puoi presen-
tarti ai pochi che non ti conoscono? 
Ho 53 anni e sono nato a Castenaso, 
ho due fratelli e una sorella; a Caste-
naso ho vissuto infanzia e giovinezza 
e, fra le altre cose, ho fatto le prime 
esperienze di vita di parrocchia. A 
Budrio sono arrivato per frequenta-
re il Liceo, lì ho conosciuto 
Barbara che, un po’ di anni 
dopo, alla fine dell’Università, 
ho sposato venendo ad abi-
tare a Budrio e a condividere 
con lei l’impegno educativo 
che già svolgeva in questa 
parrocchia. Anche grazie alla 
sua tenacia ed ai suoi consigli 
nel frattempo mi ero laureato 
in Medicina e, dopo il servi-
zio civile svolto alla Caritas 
di Bologna, ho cominciato a 
lavorare facendo il Medico 
di Guardia Medica per qualche anno 
e poi mi sono dedicato alla cura del-
le Dipendenze. La vita in comune con 
Barbara ci ha riservato parecchi doni, 
prima l’arrivo di Simona, poi quello di 
alcuni figli “in affido” che ci hanno ac-
compagnato per qualche anno, insie-
me, com’è ovvio, a qualche “fatica”.
Il Parroco nell’editoriale ci ha illu-
strato il senso ed il ruolo del Dia-
cono, ci puoi dire come sei arrivato 
alla scelta di intraprendere questo 
cammino e come i tuoi familia-
ri hanno condiviso con te questa 
scelta? 
Devo riconoscere che c’è stata una 
preparazione lontana, l’aver vissu-
to con intensità la vita di parrocchia 
e, fin dalla giovinezza, l’esperienza 
dell’Azione Cattolica, e poi un riferi-
mento più vicino, l’aver visto un diaco-
no già all’opera nella nostra comunità. 
Su questo “terreno” è arrivato ad un 
certo punto un invito esplicito che mi 
ha colto di sorpresa e che inizialmente 
ho lasciato cadere; non ho però potu-
to fare a meno ogni tanto di ripensare 
a questa proposta e, diverso tempo 
dopo, maturate alcune condizioni, il 
discorso è ripreso con p. Floriano e, 
con il suo incoraggiamento, è iniziato 
il percorso di formazione. Per quanto 
riguarda i familiari, Simona e Barbara 
in particolare, devo riconoscere che 
hanno via via scoperto con me que-
sto percorso e, progressivamente, 
ciascuna a suo modo, sono entram-
be state capaci di essermi sempre più 
vicine.

Quali saranno gli ambiti più peculia-
ri del tuo impegno e cosa chiedi alla 
comunità parrocchiale?
Beh, gli ambiti di servizio in realtà non 
sta a me identificarli: come Diacono 
sarò infatti alle dirette dipendenze del 
Vescovo; mi trovo poi a vivere in una 
parrocchia precisa in cui opera una 

comunità religiosa. Sarà dunque dal 
discernimento del Vescovo e del Par-
roco, che non potrà non tener conto 
delle mie caratteristiche e delle neces-
sità di questo territorio, che nascerà 
un’indicazione sul tipo di servizio che 
dovrò compiere.
Inoltre svolgo una professione alla 
quale, ancora per diversi anni, dovrò 
dedicare energie. Per questo motivo il 
diaconato non potrà coinvolgere tut-
te le mie giornate e tutti i miei spazi. 
Spero piuttosto che mi sia di stimolo a 
lavorare con ancora più motivazione e 
competenza.
A tutti voi chiedo di accompagnarmi 
con la stessa benevolenza che avete 
usato con me in questi anni, acco-
gliendomi a Budrio e facendomi sen-
tire di casa fra di voi, accettando le 
mie “fatiche” e valorizzando ciò che di 
buono ho saputo fare. Insieme abbia-
mo un compito importante: costruire 
una comunità cristiana che sa vivere 
con pienezza la fede in mezzo agli uo-
mini e alle donne di questo tempo ed 
è capace di accogliere e valorizzare i 
doni di tutti.

Due chiacchiere con ... Marco Viaggi

RICORDIAMO L’APPUNTA-
MENTO PER DOMENICA 20 
FEBBRAIO ORE 17 NELLA 
CATTEDRALE DI SAN PIETRO 
A BOLOGNA.
LA PARROCCHIA STA ORGA-
NIZZANDO UN PULLMAN PER 
RAGGIUNGERE LA CATTEDRA-
LE, PRENOTANDOSI PRESSO 
GLI UFFICI PARROCCHIALI.

Mettendo nero su 
bianco, gli euro gesti-
ti dal Centro Caritas 
Sant’Agata nell’an-
no 2010, si tocca con 
mano lo spessore della “Provviden-
za” che risulta non essere un con-
cetto astratto, infatti le offerte rice-
vute sono ammontate a € 27.585. 
Di questi, € 7.000 sono stati utilizza-
ti per le spese di gestione dei locali 
di via Marconi (Casa di Ospitalità 
Sant’Agata e Centro Caritas) ed i 
restanti € 20.500 sono stati spesi 
per sostenere famiglie in difficoltà 
(40 con sporte mensili di generi ali-
mentari, 15 con pagamenti di affitti, 
bollette ed altro). 
Gli aiuti economici alle famiglie in 
difficoltà sono quintuplicati rispet-
to al 2009, ma sono quintuplicate 
anche le offerte dei parrocchiani 
che con il loro “donare” hanno ali-
mentato e reso possibile quella so-
lidarietà che, nella nostra comunità 
cristiana, si è trasformata in carità.
Con l’Avvento di fraternità sono 
stati raccolti numerosissimi prodot-
ti, andando oltre le più rosee delle 
previsioni. 

Oltre 100 le persone nuove che si 
sono rivolte al Centro Caritas per 
problemi economici, o di lavoro, o 
di solitudine, la casa di Ospitalità 
Sant’Agata ha ospitato 32 famiglie. 
Una, con problemi socio-abitativi, è 
rimasta ospite per 4 mesi. 

A quanti hanno collaborato “fa-
cendosi prossimo” in vari modi va 
il ringraziamento della intera comu-
nità parrocchiale e rendiamo grazie 
al Signore che ci sa ricolmare della 
sua benevolenza, apre i cuori e invi-
ta alla speranza, anche in momenti 
difficili come questi.

Lo “spessore della 
Provvidenza” della 
Caritas s. Agata
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21 FEBBRAIO - LUNEDI’
M Via San Salvatore
P Via Savino [2-21]
P Via Savino [pari: 22 A, B, C, D]

22 FEBBRAIO - MARTEDI’
M Via Battafuga
P Via Savino [22 E F G]
P Via Savino [24-45]

23 FEBBRAIO - MERCOLEDI’
M Via Fondazza
P Via Martiri Ant. [dispari: 5-23]
P Via Martiri Ant. [dispari: 35-77]

24 FEBBRAIO - GIOVEDI’
M Via Alta del Buriolo
P Via Martiri Ant. [dispari: 83-89]
P Via Martiri Ant. [pari: 2-26A], 
 Via Verdi 12

25 FEBBRAIO - VENERDI’
M Via Malcampo
P Via Martiri Ant. [pari: 26,B,C,D], 
30, 32
P Via Martiri Ant. [ 95-111]

28 FEBBRAIO - LUNEDI’
M Via Bastelli, 
 Via Zenzalino Nord [1-16]
P Via Tomasini [dispari: 1-25]
P Via Tomasini [pari: 2-24]

1 MARZO - MARTEDI’
M Via Zenzalino Nord [19/A-35]
P Via Martiri Ant. [38-46]
P Via Bianchi [4-14B]

2 MARZO - MERCOLEDI’
M Via Bolognetta
P Via Gramsci [pari: 2-14]
P Via Gramsci [pari: 16-28]

3 MARZO - GIOVEDI’
M Via Dondina e dei Gelsi
P Via Gramsci [pari: 34-38]
P Via Gramsci [pari: 40-44]

4 MARZO - VENERDI’
M Via Cantarana e Della Canapa
P Via Gramsci [dispari: 9-17]
P Via Gramsci [dispari: 21-29]

7 MARZO - LUNEDI’
M Via Amorini e Savini
P Via Gramsci [pari: 46-54]
P Via Gramsci [pari: 58-64]

8 MARZO - MARTEDI’
P Via Gramsci [35]
P Via Gramsci [43 ]

9 MARZO - MERCOLEDI’
M Via Ghirardella
P Via D’Ormea [pari: 4-10]
P Via D’Ormea [dispari: 1-7]

10 MARZO - GIOVEDI’
M Via Dell’artigianato e Via Quercie
P Via D’Ormea [dispari: 9-17]
P Via Solmi [5]

11 MARZO - VENERDI’
M Via Viazza [2-18/A]
P Via Solmi [7]
P Via Bianchi 16A-24]

14 MARZO - LUNEDI’
M Via Viazza [24-44 e Mingarano]
P Via Capestrara e Zanardi
P Viale Primo Maggio

15 MARZO - MARTEDI’
M Via Olmo [51-66]
P Via De Gasperi
P Via Di Vittorio

16 MARZO - MERCOLEDI’
M Via Olmo [39-49]
P Via Grandi [dispari: 1-9]
P Via Grandi [11-13]

17 MARZO - GIOVEDI’
M Via Olmo [30-35]
P Via Grandi [pari: 2-6 / A]
P Via Grandi [8, 10, 15; 34-40]

18 MARZO - VENERDI’
M Via Olmo [14-29]
P Via Grandi [18 e 20]
P Via Bianchi [1-25]

21 MARZO - LUNEDI’
P Via Giovanni XXIII
P Via Tre Novembre e Inzaghi

22 MARZO - MARTEDI’
P Via Olmo [6-13]
P Via Benedetti e Mazzini

23 MARZO - MERCOLEDI’
M Via del Moro [pari: 10-24]
P Via del Moro [N° 2 scala A-B-C]

24 MARZO - GIOVEDI’
P Via del Moro [N° 2 scala D] 
P Piazza Matteotti, Via Donati, 
P Via U. Bassi e Via 8 Agosto

25 MARZO - VENERDI’
P Via Beroaldi [8 e 17] 
P Via Beroaldi [29, 31]

28 MARZO - LUNEDI’
P Piazza Filopanti e Via dei Mille, 
P Via De Gotti e Via Fantini

29 MARZO - MARTEDI’
P Via Fratelli Cervi
P Via Muratori

30 MARZO - MERCOLEDI’
P Via Maiani [pari 2-10]
P Via Maiani [dispari 3-21e 12]

31 MARZO - GIOVEDI’
P Via Zenzalino Sud [1-19]
P Via Zenzalino Sud [21-44]

1 APRILE - VENERDI’
P Via Kennedy [dispari: 1-19]
P Via Kennedy [pari: 2-16A]

4 APRILE - LUNEDI’
P Via Kennedy [18-24 e 21-23] 
P Via D. L. Sturzo [pari e dispari]

5 APRILE - MARTEDI’
P Via C. Partengo [solo n. 14]
P  Via C. Partengo [4,10,20,22,3]

6 APRILE - MERCOLEDI’
P Via C. Partengo [24-42]
P Via L. Cocchi [pari e dispari]
P Via Benni [48 – 54] e [dispari: 
 15-23], Via Verdi 1

VISItA ALLe fAmIgLIe: PASquA 2011

MATTINO M dalle 9,30 alle 12,30 - POMERIGGIO P dalle 16,00 
alle 18,30. CHI È ASSENTE E DESIDERA LA BENEDIZIONE, 
PUO’ TELEFONARE AL NR. 051-6920150.
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7 APRILE - GIOVEDI’
P Via Benni [dispari: 3-13]
P Via Benni [pari: 4-46] 

8 APRILE - VENERDI’
P Via Massarenti [dispari 1-7]
P Via Massarenti [9/A e 9/C]

11 APRILE - LUNEDI’
P Via A. Costa [35-75]
P Via A. Costa [7-27]

12 APRILE - MARTEDI’
P Via XX Settembre, 
 Via Marconi [dispari 9-47]
P Via Marconi [pari 10-50]

13 APRILE - MERCOLEDI’
P Via Golinelli 
P Via Mentana e Zaniboni

14 APRILE - GIOVEDI’
P Via Massarenti [9, 9B e 
 seconda porta] 
P Via Bissolati [6 - 38]

27 APRILE - MERCOLEDI’
(dopo Pasqua)
P Via Bissolati [pari 50-110]
P Via Bissolati [pari 43 - 69]

28 APRILE - GIOVEDI’ 
(dopo Pasqua)
P	 Via	Saffi	[pari	38-64]
P Via Garibaldi [dispari 37-54], 
 Via Collo dell’Oca

29 APRILE - VENERDI’ 
(dopo Pasqua)
P	 Via	Saffi	[pari	14	-	34]
P	 Via	Saffi	2,	[dispari	3/A,5,7]

2 MAGGIO - MARTEDI’ 
(dopo Pasqua)
P Via Garibaldi [2-54]  
P Via Garibaldi [dispari 1-37], 
 Via Collo dell’Oca 

quARtIeRe SANtA mARIA  
DeLLe CRetI
POMERIGGIO dalle 16,00 alle 20,00. PER BENEDIZIONI 
IN ORARI DIVERSI RIVOLGERSI AL DIACONO ENRICO 
AL N. 338.9672039.

lunedì 14 febbraio  via Creti Martella
 numeri dispari dall’1 al 9 compresi 
giovedì 17 febbraio  via Creti Martella
 numeri 11, 13, 15, 17
venerdì 18 febbraio  via Creti Martella
 numeri pari dal 2 all’8 compresi 
lunedì 21 febbraio  via Creti Martella
 numeri pari dal 10 al 90 - dal 21 al 93
giovedì 24 febbraio via Lercaro
venerdì 25 febbraio  via Kolbe
 numeri dispari e via Creti Martella numero 21
lunedì 28 febbario  via Kolbe
 numeri pari
giovedì 3 marzo  piazza 8 marzo numero 20
venerdì 4 marzo  piazza 8 marzo numero 10
lunedì 7 marzo  via Fanin
 numeri dispari dall’1 al 25
giovedì 10 marzo  via Fanin numeri 10 e 20
venerdì 11 marzo  via Fanin numeri 4 e 4a
lunedì 14 marzo  via Fanin numeri 2 e 2a
giovedi 17 marzo  via Creti tutta eccetto i numeri 9 
venerdì 18 marzo  via Creti i numeri 9, via Mezzetti numero 9a 
lunedì 21 marzo  via Pertini, via Berlinguer
giovedì 24 marzo  via Chiesa
venerdì 25 marzo  via Vicinelli
lunedì 28 marzo  via Palak, via Terracini

Orario
delle meSSe 
e LItuRgIe
In San Lorenzo
Giorni feriali:
ore 8,00 Celebrazione delle “Lodi”
ore 8,30 Celebrazione Eucaristia
ore 17,30 Celebrazione dei Vespri
ore 18,00 Celebrazione Eucaristia
N.B.: tutti i martedì dopo 
la Messa delle ore 8,30, esposizione  
e adorazione del SS.mo fino alle 12.

Giorni festivi:
Messe ore 8 - 10 - 11,15 - 18.
Celebrazione liturgica alle ore 16,00.
Messa prefestiva alle ore 18,00.

Santuario B.V. dell’Olmo
Giorni Festivi: ore 9,00 Celebrazione 
Eucaristia
Ogni prima Domenica del mese 
presso il Santuario della B.V. dell’Olmo 
alle ore 16,00 celebrazione mariana 
per le vocazioni.

Cappella dell’Ospedale
Giorni Festivi: ore 16,00.

Chiesa di S. m. delle Creti
Tutti i Giorni: 
ore 18,30 Rosario e Celebrazione dei Vespri

Giorni festivi:
ore 10,00 Messa in lingua polacca
ore 19,00 Messa in lingua italiana

PER IL SACRAMENTO  
DELLA RICONCILIAZIONE:
suonare l’apposito campanello in San Lorenzo al mat-
tino dalle ore 7,30 alle 12 e al pomeriggio dalle ore 
17,00 alle ore 19,00 (fra Benito solo su appuntamento 
339-6587503).

S.A.V.
PELLEGRINAGGIO 

A SAN LUCA
In occasione della Giornata della 
Vita si svolgerà il pellegrinaggio a 
San Luca per manifestare a Maria 
il	nostro	amore	per	la	vita	e	affida-
re a lei questa causa.
Sabato 5 Febbraio ore 15,00 
partenza dal Meloncello recitando 
il rosario; seguirà la Santa Messa 
presieduta dal Cardinale.
S.A.V. organizza due pullman, 
come negli anni passati. Parten-
za dal piazzale della stazione di 
Budrio alle ore 14,10.
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CIRCOLO 
LETTERARIO

Al Circolo AN-
SPI di S. Lo-
renzo di Budrio 
continuano gli 
incontri del 
“Circolo letterario”.  
Da ottobre a maggio ci dedicheremo 
alla lettura di alcuni testi suggeriti da 
fra Benito Fusco. Ci daremo 40 gior-
ni per leggere il libro per poi ritrovarci 
e, per chi lo desidera, approfondire e 
mettere in comune i propri pensieri 
sulla lettura fatta. Per il mese di feb-
braio vi proponiamo un nuovo appun-
tamento con il libro:

DILAtAre Lo SguArDo 
lo straniero il denaro il creato

Autore  Giancarlo Bruni
Dati:  2010, 107 p.,  1a ed.
Editore  Cittadella Editrice
Prezzo € 11,00

Il fenomeno migratorio, la ques-
tione economica e il problema eco-
logico sono al centro del dibatti-
to umano, motivi di un conflitto che 
domanda apertura degli occhi, vale 
a dire presa di coscienza tradot-
ta in capacità riflessiva, in dut-
tilità, in coraggio decisionale e 
in partecipazione. L’esenzione non 
è ammessa. Ciascuno è chiamato a 
dare il suo contributo, la sua nota 
unica in vista di un bene che sia 
veramente comune, di tutti.

Ne parleremo 
con l’autore 

Giancarlo Bruni 
il 26 febbraio, in parrocchia, 

dalle ore 18.
Seguirà un momento conviviale dove 
si condivideranno le ‘specialità’ culi-
narie che ognuno vorrà portare.
Buona lettura! Tutti possono parteci-
pare, è gradita una adesione inviando 
una mail al seguente indirizzo: 

fuitem@tin.it.

alcune note sull’autore
Giancarlo Bruni (1938) appartiene 
all’Ordine dei Servi di Maria e nello stesso 
tempo è monaco della Comunità ecumenica 
di Bose, è docente di Ecumenismo presso la 
Facoltà teologica “Marianum” di Roma. Il suo 
impegno nel diffondere una spiritualità biblica 
mai separata dalla realtà quotidiana e dalla sto-
ria, lo ha fatto conoscere come uno degli autori 
italiani più apprezzati nell’ambito religioso.

1° Concorso fotografico 
Circolo ANSPI San Lorenzo Budrio
Il Circolo Anspi è lieto di annunciare la nascita del primo concorso foto-
grafico. I temi del concorso sono: 
- NUMERI
- MONUMENTI (ANGOLI DI CITTÀ)
- DETTAGLI
Alcune voci del regolamento 
• Ogni iscritto può liberamente partecipare a tutti i temi.
• Per ogni tema il concorrente può consegnare al massimo 3 foto.
• Le foto devono essere consegnate stampate
• In caso di foto digitali è concesso l’uso di programmi di fotoritocco  
 secondo le specifiche del regolamento (vedi regolamento).
• La quota d’iscrizione è unica e di 5€ ed è comprensiva delle spese per 

la stampa delle 9 foto vincitrici in grande formato per l’esposizione al 
circolo ANSPI, uno spazio sul Bollettino Parrocchiale e sul sito www.
sanlorenzobudrio.it.

• Le foto vanno consegnate, insieme alla quota d’iscrizione, presso il 
Circolo ANSPI San Lorenzo di Budrio il sabato e/o la domenica dalle 
17 alle 19 durante il periodo del Concorso.

• Il Concorso inizia il 01/02/2011 e terminerà il 31/03/2011.
Per il regolamento completo vai sul sito www.sanlorenzobudrio.it e cerca 
concorso fotografico.

gRuPPO NuOVe fAmIgLIe

Con il 2011, dopo una chiacchierata con il Parroco, na-
sce il GRUPPO NUOVE FAMIGLIE, dove “nuove” è un 
doppio senso: da una parte ci rivolgiamo alle famiglie formate da 
poco e allo stesso tempo ai nuovi arrivati in parrocchia. 
Siamo partiti da un desiderio, condiviso per ora da cinque famiglie, 
di creare un luogo di condivisione e di accoglienza, per mettere 
assieme le esperienze fatte fino ad oggi e cominciare un cammino 
comune che ci porti al sostegno reciproco nella vita famigliare e nel 
rapporto con Dio. Ogni seconda domenica del mese viene quin-
di celebrata “la domenica delle nuove famiglie”, dedicando parti-
colare attenzione all’animazione della Messa delle 19 alle Creti e 

all’accoglienza dei bimbi 
in sagrestia. Alla Messa 
segue una pizzata tra fa-
miglie, giusto per iniziare 
a chiamarci per nome e 
per scambiarci idee e pro-
poste per il futuro. 
Dopo l’incontro del 9 
gennaio (di cui vi riportia-
mo un momento dell’of-
fertorio), ecco i prossimi: 
13 febbraio 13 marzo, 10 
aprile e 8 maggio. 

Vi aspettiamo per pregare insieme e, perché no, passare insieme 
una bella serata mangiando una pizza in allegria!

Mariagrazia e Matteo
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16 gennaio 
giornata mondiale 
del migrante
La giornata mondiale del migrante 
fu istituita nel 1914, da papa Pio X, e 
da allora, la chiesa ha dedicato una 
giornata di ringraziamento e preghie-
ra ai migranti. Papa Pio X, istituendo   
questo momento ecclesiale, fu profe-
ta, infatti le migrazioni hanno assunto 
sempre più connotazioni forti  e nume-
ricamente consistenti. 
Da alcuni anni, anche la nostra parroc-
chia celebra questo momento di pre-
ghiera e ringraziamento insieme a chi 
parla lingue diverse, ma, come dice 
San Paolo: “forma con noi un solo 
corpo” crede “in un solo Dio Padre di 
tutti, che è al sopra di tutti, agisce per 
mezzo di tutti ed è presente in tutti” 
(Ef.4,6).
E’ stata un’occasione di incontro e di 
festa. Incontro nella condivisione del-
la fede, della lode, della preghiera, 
del canto. Incontro nello spezzare del 
pane Eucaristico e incontro nel condi-
videre il pasto insieme. Così alla messa 
delle 10, si sono uditi canti e preghie-
re in varie lingue ed all’offertorio sono 
stati portati all’altare gli alimenti che 
hanno contraddistinto il pranzo che ne 
è seguito: la pasta, il riso, il cuscus ed 
alcuni prodotti tipici di diverse nazioni. 
Festa che ha visto la presenza di tante 
rappresentanze provenienti dall’Euro-
pa, dall’Africa, dall’Oriente e che han-
no colorato la giornata: una signora 
moldava in abito tradizionale ha dato il 
benvenuto offrendo a tutti i commen-
sali la focaccia e il sale segni di acco-
glienza, alcuni bimbi hanno sfoggiato 
i colorati ed eleganti abiti tradizionali 
della festa, sono stati serviti piatti tipici 
preparati con entusiasmo ed orgoglio 
da ogni etnia: gli antipasti dalla Roma-
nia e dalla Ucraina, il riso dalla Tanza-
nia, il cuscus dal Marocco e Tunisia, 
gli involtini dai paesi dell’Est, la pasta 
dall’Italia, il budino dal Bangladesh ed 
una varietà di dolci da tante parti del 
mondo. Di ogni piatto è stata raccon-
tata l’origine, la storia, l’evoluzione. Si 
è respirata una atmosfera di gioia, di 
voglia di conoscere e farsi conosce-
re. Un momento di serena convivialità 
resa possibile dalla disponibilità di tan-
ti, da chi ha cucinato i piatti, dai ragazzi 
che hanno curato l’allestimento della 
sala e il servizio ai tavoli, e dai cento 
commensali presenti.
Un piccolo ma efficace segno di come, 
anche in tempi di paura-ostilità verso 
gli immigranti, sia possibile e doveroso 
costruire la pace 
Il pranzo era ad offerta libera, perché 
l’input era quello di stare insieme. 
Sono rimasti 300 € al netto delle spe-
se, e sono stati donati al Centro Cari-
tas della nostra parrocchia.

paola
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celebrazioni liturgiche

Per effettuare donazioni alla parrocchia 
S. Lorenzo di Budrio 

IBAN  nr. IT42K0200836640000001027986

HANNO RICEVUTO 
IL BATTESIMO
Martelli Leonardo; Padoan Giuliet-
ta, Turicchia Elisa.

SONO TORNATI ALLA CASA 
DEL PADRE
Bernardi Alfonso, a.96; Cevolani 
Norma, a.88; Felicori Giuseppina, 
a.88; Pazzaglia Gino, a.90; Regnani 
Romano, a.80; Sanna Enrico, a.47; 
Taglioli Valerio, a.59; Bergamini Ele-
na, a.80; Cocchi Maggiorina, a.91; 
Mazzoni Luisa, a.77; Menetti Do-
menico, a.82; Cocchi Rina, a.76; 
Pirozzi Feliciano, a.80; Testi Ferruc-
cio, a.87.

statistica parrocchiale

Caro parrocchiano, puoi aiutarci anche tu nella spedizione del bollettino. Se hai una casella di 
posta elettronica registrati sul sito della parrocchia: ogni volta che uscirà un nuovo bollettino lo 
riceverai immediatamente via e-mail, facendo risparmiare su spedizione e carta per la stampa. 
Grazie!

Caro lettore, questo numero 
del bollettino che stai leggendo 

ti è stato recapitato a mano 
da un volontario. 

La decisione di rinunciare alla spedi-
zione postale, data l’esiguità del fondo 
pro bollettino, ci mette nella difficile si-
tuazione di raggiungere tutte le case dei 
budriesi, come fin’ora avvenuto.

SOSTIENICI 
se questa lettura ti piace

SOSTIENICI se vuoi far sentire alta 
la voce della tua parrocchia

SOSTIENICI economicamente, 
se non puoi farlo con un po’ 

del tuo tempo

Segnala nella tua donazione  
la causale PRO BOLLETTINO.

AVVISO
LA CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 

VIENE FATTA NELLA PRIMA E NELLA TERZA  
DOMENICA DEL MESE. LA PRIMA DURANTE 

LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA E ALLE ORE 16 
NELLA TERZA DOMENICA DEL MESE.

feBBRAIO 2011
13-Domenica: nella celebrazione della Messa delle ore 11,15 
con appropriata liturgia, verranno presentati alla comunità i ra-
gazzi che stanno preparandosi a PARteCIPARe ALLA meSSA 
DI “PRImA Comunione”.
17-18-19 triduo in preparazione della festa dei sette Santi 
fondatori dell’Ordine dei Servi di maria.
Ore 7,45 tutte le mattine in sostituzione delle “Lodi”, celebrazio-
ne “IN LODE DEI SETTE PRIMI PADRI”.
20-Domenica: Festa dei sette Santi Fondatori dell’Ordine dei 
Servi di Maria: giornata di preghiera per le vocazioni religiose-
sacerdotali.
27-Domenica: nella celebrazione della Messa delle ore 11,15 
con appropriata liturgia, verranno presentati alla comunità i 
ragazzi che stanno preparandosi a ricevere la CReSImA.

mARZO 2011
9-mercoledì delle sacre 
Ceneri: giorno di digiuno e 
astinenza. 
Le “ceneri” verranno impo-
ste sia nella Messa delle ore 
8,30 che nella Messa delle ore 
20,30.

11-Venerdì: prima stazione quaresimale vicariale presso la 
parrocchia S. Lorenzo. Ore 20,30 concelebrazione vicariale.

STAZIONI QUARESIMALI INTERPARROCCHIALI
A suo tempo verrà specificato il luogo e le date di questi incontri 
comunitari.

IL FRANCOBOLLO 
DELLA SOLIDARIETA’
Dalle piccole cose nascono 
grandi progetti!
Comunichiamo a tutta la Par-
rocchia che da diversi anni un 
gruppo di “volonterosi” raccoglie 
francobolli uSAtI per sostenere 
progetti della “pia opera dei fra-
tini-Francescani“ in Papua Nuo-
va Guinea. Si tratta di ritagliare 
i francobolli apposti sulle lettere 
(non quelli stampati con i timbri) 
e conservarli; quando ne avete 
raccolti un bel “gruzzoletto” po-
tete lasciarli la domenica mattina 
presso il circolo S. Lorenzo in una 
grande cassetta azzurra. Que-
sti vengono consegnati all’ope-
ra missionaria che li rivenderà ai 
collezionisti.
Grazie!


